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scuola di Etchegaray
  da MondoeMissione.it
Redazione

Il cardinale delle «missioni impossibili» –
scomparso in queste ore – aveva imparato l’arte
del dialogo da giovane prete come cappellano
degli zingari in Francia. E nel 1969 volle i

loro violini alla sua ordinazione episcopale a
Notre Dame

 

Con il cardinale Roger Etchegaray – scomparso ieri sera
all’età di 97 anni – se ne va un grande artigiano della pace
e  del  dialogo  interreligioso.  In  queste  ore,  ricordando
alcuni  dei  viaggi  più  delicati  compiuti  per  conto  di
Giovanni Paolo II, molti lo hanno chiamato l’uomo delle
«missioni impossibili», alludendo ai suoi incontri in Paesi
come l’Iraq, il Vietnam e la Cina. C’è però un aspetto della
vita di questo porporato francese di orgini basche che vale
la pena di sottolineare: dove aveva imparato l’arte del
dialogo  Roger  Etchegaray?  Un  contributo  importante  era
venuto dagli anni in cui da giovane sacerdote a Bayonne era
stato l’assistente della pastorale degli zingari. Con loro –
amava ripetere – ho imparato che davvero «il vento non si sa
da dove viene, né dove va, come dice il Vangelo».

Per questo vogliamo ricordarlo con una pagina
tratta dal suo libro «Tiro avanti come un
asino» (Edizioni San Paolo, 2007), in cui il
cardinale  stesso  ricordava  uno  degli  amici
zingari  incontrati  durante  quegli  anni  in
Francia.
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Coucou Doerr. Bisognava vivere tra la «gente itinerante» per
conoscere e apprezzare quel pezzetto d’uomo che diventò per
me un caro amico. Che gioia e che soddisfazione per me! Di
tutti  gli  zingari  incontrati  quando,  giovane  prete  a
Bayonne, ero il loro cappellano, Coucou è la persona che
m’ha più colpito per la dignità e la fedeltà della sua vita
nomade.

Abbiamo fatto insieme il primo pellegrinaggio dei gitani a
Lourdes nel 1957, e mi pare ancora di vederlo, alla testa
del gruppo di musicisti. Siamo stati insieme a Pomezia,
vicino a Roma, nel 1965 per rispondere a un invito di massa
del papa Paolo VI (il primo storico incontro di un Papa con
gli zingari, che si tenne il 26 settembre 1965, pochi giorni
prima del discorso di Montini all’Onu a New York ndr). Ero
vicino  a  lui,  nel  1967,  al  circo  d’Inverno,  presso
Bouglione,  per  vederlo  mentre  suonava  il  violino  con  i
piedi.  Venne  come  mio  ospite  per  la  mia  ordinazione
episcopale nel 1969 a Notre-Dame di Parigi, che applaudì
spontaneamente  questo  virtuoso  della  musica  zigana.  E  a
Marsiglia l’ho rivisto più volte in occasione della festa di
Santa Marie del Mare.

Dove vai, zingaro? Con questo titolo, sotto la guida del
padre Leury, gesuita deportato, che aveva dato conforto al
popolo nomade in via di estinzione nei campi nazisti, Cocou,
più trovatore che letterato, firmò un libro originale su
tutto ciò che, dalla sua roulotte, attraverso le strade
d’Europa,  aveva  osservato,  odorato,  sulla  natura,  sugli
uomini e su Dio.

Questi «figli del vento» fanno pensare a ciò che Gesù diceva
precisamente del vento: non si sa «da dove viene, né dove
va» (Gv 3,8). Nonostante tutti gli sforzi compiuti sul piano
sociale, umanitario e anche religioso, è ancora un mondo
sconosciuto che si accampa alle porte delle nostre città e
delle nostre chiese. Quando si sedentarizzano, diventano un
popolo minacciato da un’integrazione che rispetta poco i
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suoi valori culturali: non si chiudono in gabbia i piccioni
viaggiatori…

A tutti voi, buon cammino. «Lacio drom!». Gesù è sempre la
Via che non abbiamo mai finito di percorrere.

cardinale Roger Etchegaray


